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Accanto 
' un'inquadratura di 

«Mamma» di Suzanne 
Osten. sotto «Cielo 
spezzato» di Ingrid 

Cinema 
A Modena una 
rassegna sulla 
cinematografìa 

svedese. Ne 
viene fuori 

un panorama 
ricco di 

ombre di luci 

Ma Bergman non è solo 
Nostro servizio 

MODENA — -Luci d'inverno»: giorni 
lividi, aurore boreali, paesaggi abbaci
nati dalla morsa del gelo, atmosfere al
gide, l'artico, il libero amore, l'emanci
pazione dei costumi e, verso il mare, 
all'orizzonte, un cavaliere crociato che 
gioca l'ultima, decisiva, partita a scac
chi con la morte. È il suggestivo quadro 
di una Svezia del mito, ripercorsa ad 
occhi chiusi, sognanti, attraverso le im
magini che questo cinema nordico — 
soprattutto dei maestri, da Sytìstróm a 
Bergman — ho saputo, e potuto, tra
smettere fino a noi. Una Svezia deside
rata, rimpianta, terra del ricordo e del- • 
la poesia, di antiche ballate epiche, di 
streghe arse sull'altare del futuro libe
ralismo, Posto delle fragole e Sinfonia 
d'autunno: una Svezia che, dopai quat
tro Oscar vinti da Fanny e Alexander, 
torna prepotentemente a far parlare di 
sé dal punto di vista cinematografico. 
Come scriveva Gadda, nel 1944: 'Nor
dico potrebbe voler dire limpido, penso
so. memore, teneramente romantico... 
E forse, perché no. un po' biblico e un 
po' enfatico, un po' barocco e un tanti
no protestante, morale e moraleggiante 
nel fondo- (dal catalogo il Cinema sve
dese. retrospettiva 1913-1965. a cura di 
Andrea Martini). E sono esattamente 
così gli spazi svedesi di Victor Syò-
stróm, grande protagonista del muto: 
ampi, veementi, eterni. 0 speculativi. 
cadenzati, sinfonici appunto, quelli di 
Ingmar Bergman. Svezia come un'in
fanzia oeome un appagamento dei sen
si, dunque. 

Eppure no, a sfatare l'idillio, a met
tere a nudo i tieni ed i muscoli di una 
•fabbrica di immagini* così lontana 
dalle nostre latitudini, è arrivata pun
tuale una rassegna promossa dall'Uffi
cio cinema del Comune di Modena (or
mai avvezzo a queste esplorazioni) in

titolata. com'era logico, 'Luci d'inver-
no/ll cinema svedese contemporaneo' 
e abbinata ad una ricca retrospettiva 
dal periodo muto agli anni Sessanta. 

Nei tre giorni del convegno (il 6.7e 8 
aprile) Modena stessa sì è fatta palli
da, plumbea, piovosa, per ospitare que
sto estremo lembo di cinematografia, 
scoprendo una Svezia contraddittorie, 
arrabbiata, incerta, per nulla tranquil
lante. patria dei paradisi perduti e del
le contaminazioni. Un paese -c/ie è il 
regno della tolleranza repressiva' (co
me scrive Mikael Timm, presidente 
della Federazione svedese dei critici ci
nematografici, nella sua introduzione 
al catalogo), dove un governo quasi per
fetto, ultimo distillato dell'illuminismo 
borghese, rischia di rivelare nell'effi
cienza del proprio meccanismo, le sma
gliature della disumanizzazione e della 
schizofrenia. E dove il pubblico appare 
conformista e la libertà d'espressione, 
il potere creativo, vengono messi in for
se di continuo, non tanto dalla censura 
statale, quando dal sistema economico: 
Marianne Ahrne, regista della terza ge
nerazione, dopo i Troell. i Widerberb, i 
Donner e i Syòman. presente al conve
gno con la collega Suzanne Osten, af
ferma testualmente: 'Sono più liberi i 
registi dei paesi dell'Est, perché alme
no lavorano sempre, non sono costretti 
ad aspettare come noi che passino due 
o tre anni prima di riuscire ad imporre 
un proprio progetto ed in più, sotto l'e
gida dello Stato, hanno la possibilità di 
sperimentare nuovi modelli espressivi, 
come Wajda in Polonia prima dello 
stato d'assedio: 

_ Insomma, un paese in cui. al contra
rio di quanto veniva dato per scontato 
fin dall'inizio, non esiste affatto una 
maggioranza o una supremazia, rispet
to al resto d'Europa, di donne cincastc 
e dove, infine, la famosa e tanto decan

tata -Scuola degli attori- è il semplice 
frutto, più che di grandi talenti (da Er-
land Josephson a Ewa FrOling, da Lio 
Ullmann a Ingrid Thuiin), di una dire
zione della ripresa ferrea ed ineccepibi
le ('La Ullmann è tremenda fuori della 
Svezia' ha affermato Nils-Petter Sun-
dgren, critico e produttore televisivo). 
Miti infranti: e il cinema allora? 

Il panorama offerto non è stato certo 
dei più consolanti: dal 1963 il cinema 
svedese è sovvenzionato dallo Stato per 
mezzo dello Svenska Filmindustri, che 
percepisce il 10% sugli incassi delle sa-
le cinematografiche nazionali e, se non 
bastasse (il costo di una pellicola si ag
gira sui 5 milioni di corone, circa un 
miliardo di lire), il contributo della te
levisione (un milione di dollari) e del 
settore privato. Tutto ciò per realizzare 
una cifra complessiva di 20 film l'anno 
su una popolazione di otto milioni di 
abitanti: e dopo essere passati al vaglio 
di due commissioni (una di produttori 
e una di professionali) che sono le ulti
me a decidere il destino di una sceneg
giatura. Efficace, 'svizzero-, abbastan
za asettico da diventare, quasi, impo
tente, freddo, spassionato. 

Ciò che si è potuto vedere sugli 
schermi modenesi ha ristabilito equili
bri, messo in fuga fantasmi, restituito 
la verità ad una leggenda: cinema spes
so di tentativi poetici, di rabbia contro 
il 'naturalismo* imperante, di esperi
menti e di innesti fra teatro, documen
tario, letteratura; cinema sensibile e 
privato, quasi intimo ed introspettivo, 
quello svedese di oggi sembra ormai a-
uer bruciato i ponti dietro di 
sé.dimenticato i -Padri-, in cerca di un 
proprio diritto ad esistere e a trasfor
marsi, a divenire oltre e contro le for
mule sperimentate, oltre e contro an
che la realtà. 

È una scoperta a sostenerlo, una ve

ra e propria -rivelazione; con i conno
tati dell'opera-manifesto: si tratta di 
Mamma (1983) di Suzanne Osten. Un 
film quasi tarkovskijano che racconta, 
attraverso le pagine di un diario (quel
lo della madre dell'autrice), l'avventu
ra di un personaggio femminile inquie
to, anticonformista, diviso e vitale, 
dentro le drammatiche vicende dell' 
Europa in guerra (dal 1939 al 1944). 
Tutto ciò che di meno rassicurante, 
•naturalistico-, narrativo in senso tra
dizionale poteva esserci, tutto ciò che 
di meno -borghese» e strindberghiano 
si poteva produrre: ecco che cos è il ci
nema della Osten, un percorso a tappe, 
sull'andare e il venire della memoria. 
che non tiene conto dell'unità di tempo 
ne di spazio, e sconvolge lo spettatore, 
inseguendo un ritmo personale e lirico. 
Una sorta di scardinamento di modelli 
e cliché mentali: qualcuno, in Svezia, 
ha scritto infatti: -Suzanne Osten rac
conta la sua storia in una forma abboz
zata e stilizzata nella quale trovo ci sia 
un salutare contrappunto al banale 
realismo che in questi ultimi tempi do
mina il cinema svedese*, evidenziando
ne quindi la novità e la forza di impatto 
sull'establishment culturale. Tutto ciò 
mentre Marianne Ahrne, -donna ete
rea-. com'clla stessa si definisce (par
lando di sé. del proprio passato così: 
* Votevo viaggiare, scrivere, vivere una 
passione*), ex allenatrice di cavalli, si 
prepara forse a realizzare un film -por
nografico* perchè più vicino al proprio 
desiderio di ragionare dei rapporti, del 
sentimento, delle emozioni, della 'per
sona* insomma, contrapposta all'altro 
titolo bergmaniano, Loci d'inverna 

Ed è come se un -grande freddo- s' 
andasse sciogliendo sotto i colpi della 
mite ed ancora incerta primavera arti
ca. 

Claver Satinato 

Di scena Sepe con Olga Villi 
recupera il celebre testo di 

Tennessee Williams e lo ambienta 
in una vecchia sala di provincia 

Il cinema 
diventa 

uno «Zoo» Thuiin Una scera di «Zoo di vetro» atlestito da Giancarlo Sepe 

ZOO DI VETRO di Tennessee 
Williams, traduzione di Gè* 
rardo Guerrieri. Regia: Gian-
cario Sepe. Scene e costumi: U-
berto Bertacca. Musichf origi
nali: Stefano Marcucci. Inter
preti: Olga Villi, Luigi Diberti, 
Daniela Giordano, Pino TufIl
la r e Produzione: Comunità 
teatrale italiana. Milano. Tea
tro San Battila. . 

«Il dramma è memoria, il 

dramma è musica», dice il pro
tagonista di Zoo di vetro Tom 
Wingfield all'inizio della vicen
da di cui è narratore. E Gian
carlo Sepe, regista attento alle 
atmosfere, non si lascia ceno 
sfuggire il suggerimento nei 
mettere in scena Io scannatoio 
familiare che è questo testo di 
Tennessee Williams, autore a-
mericano le cui recente scom
parsa sembra aver rinverdito, 
dopo un lungo silenzio, la fama 
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Roma. 13 aprle. ore 17,00 
Federazione n«z:oru!e <JcEa stampa 

Corso Vittorio Emanuele II. 3-J9 

dibattito con 

Giorgio Benvenuto Luciano Lama 
Franco Marini Giovanni Russo 

sul t:bro di 

Gerardo Chiaromonte 
Quattro anni difficili 

H Pei e i sindacati 1979-1983 
sarà presente l'autore 
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sui nostri palcoscenici. 
Sepe. dunque, coadiuvato 

dallo scenografo Bertacca pen
sa per il suo Zoo di vetro a un 
contenitore della memoria e la 
scena, sfruttando il grande a-
more di Tom per il cinema dove 
passa tutte le sue serate, è tra
sformata in uno di quei localini 
un po' vecchiotti con poltrone 
in platea e tacconata. Li, su di 
uno schermo-velario, appare 1* 
immagine proiettata di Tom, 
che poi si materializza per noi 
in scena per raccontarci (men
tre una colonna musicale conti
nua, molto suggestiva, fa da filo 
conduttore), una parte della 
sua storia, passata lì. a Saint 
Louis, accanto a una madre op
pressiva, svanita, legata al pas
sato, incapace di vedere i figli 
per quello che sono: un ragazzo 
scontento costretto a lavorare 
in un grande magazzino, che 
scrive poesie sulle scatole di 
scarpe: una ragazza timidissi
ma, talmente insicura da essere 
incapace di prendersi qualsiasi 
responsabilità, votata alla soli
tudine. 

La famiglia Wingfield, alme
no quello che ne resta dopo che 
il padre se ne è andato sedici 
anni prima, s-nza più ritoma-
re, è una classica famiglia di 
William»; un covo di scontenti, 
di sbandati dove i sentimenti, 
le situazioni, sono vissuti con 
una quotidianità che sconfina 
nella nevrosi, in una volontà di 
cecità quando non di autodi

struzione. Io spettro dell'alcool 
e quello del sesso sempre pre
senti. Tensioni pronte a scop
piare per un nonnulla: in que
sto caso una cena sr.data a male 
per cercare un marito a Laura, 
che spinge Tom alla fuga defi
nitiva. 

È facile dire oggi che Zoo di 
vetro e in generale la dramma
turgia di Williams denunciano 
tutti gli anni che hanno. Resta, 
comunque, l'intuizione geniale 
di voler rappresentare una si
tuazione estrema, quasi da caso 
clinico e quasi eutobiografìca 
(Tom, infatti, era il vero nome 
di Williams) con dei personaggi 
che sembrano uscire ancora vi
vi da una scenografia della me
moria. Come quella madre un 
po' fissata, che parla continua; 
rrente di cibo, quel figlio ribelle 
molti anni prima del Giocane 
Holden, innamorato del cine
ma e della poesia, quella figlia 
così pericolosamente vicina al
l'autodistruzione, con dei di
scorsi sul filo dell'assurdo, che 
nascondono un fallimento atro
ce. 

Giancarlo Sepe ha operato 
su questo testo con misura, per 
nulla influenzato dalle messin
scene teatrali e cinematografi
che del passato, prima fra tutte 
quella di Luchino Visconti, ma 
strutturando la pièce come un 
montaggio cinematogràfico, fa
cendo entrare in scena i perso
naggi come evocati dal raccon

to di Tom. Nella sua regia non 
c'è nulla del realismo che sa
rebbe facile aspettarci a comin
ciare dalia scena che resta rigo
rosamente vuota, C-limata e-
sclusrvaaenle dai personaggi-
fantasma che si stagliano sullo 
schermo della memoria come 
ricoperti dal sudario del tempo, 
come precipitati fuori del cer
chio scuro del passato. 

Zoo di cetra segna il ritorno 
alle scene, dopo una lunga as
senza, di Olga Villi che vi inter
preta la madre Amanda, ruolo 
che avrebbe dovuto essere di 
Lilla Brignone, acomparsa di 
recente. La sua Amanda è. in 
sintonia con la regia, una don
na che pare uscita da una trage
dia del quotidiano, un po' iera
tica, di una gestualità trattenu
ta, una di quelle madri che fan
no pensare, almeno iconografi
camente, a Pirandello, anche 
nella recitazione volutamente 
monocorde. 

Tom, il figlio ribelle, è Luigi 
Diberti: un personaggio conge
niale, disegnato finemente nel 
carattere, nell'ansia di evasio
ne, senta facili indulgenze, ma 
con concretezza. Daniela Gior
dano rappresenta con bello 
slancio gli smarrimenti, le os
sessioni, di Laura, condannata 
alla solitudine, mentre Pino 
Tufillaro è Jim O'Connor. il so
lido irlandese capitato n per ca
so, la miccia definitiva del 
dramma. 

Maria Grazia Grtgor i 
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VACANZE LUTI 
AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville a parure da L. 55.000 setti
manali. bassa stagione sulla riviera 
adriatica* romagnola e veneta. Ri
chiedete catalogo. Viaggi Generali • 
via Alighieri 9 - Ravenna - Tel. 
(0644)33.166 (4) 

AFFITTIAMO in Lido Adriano Vil
le • appartamenti • Soggiorni rr.ini-
mo una settimana. Per informazio
ni: Tel. (0544) 49 40 50 anche festi
vi - Centro Vacanze - Viale Petrarca. 
419 . 48020 UDO ADRIAN» - Ra
venna. 124) 

AFFITTIAMO Udo Spina - Estensi 
• Udo Nazioni - Ville. Appartamen
ti con piscina. Soggiorni minimo una 
settimana - Per informazioni: Tel 
(0633) 80 113 anche festivi Centro 
Logunovo - Vìa Acacie 11 - 44024 
Lido di Spina (25) 

PASQUA AL MARE - BELLARIVA 
- RMINI - Pensione Teresa Tel. 
(0541) 81.159. caliere servizi, idea
la per famiglie. 3 giorni pensiona 
compieta. 6OO0O. 5 gcrni 90000 

(70) 

PASQUA AL MARE - Hotel Mon
treal Viale Regina Eiena. 131. tei. 
(0541) 81.171, ambiente riscaldata. 
vicinissimo mare. 3 giorni pensione 
completa, compreso pranzo pasqua
le, 80 000 (72) 

PASQUA AL MARE - RIM-NI - Ho
tel Beane* Via Ferrara, tei. (0541) 
80.610. ogni confort, la vera cucina 
romagnola abbondante. Prenotate
vi! (74) 

PASQUA AL MARE - RJMfM - Ho
tel Federa Tei 10541) 81.23). sul 
mare, piazza Pascci. modermsi> 
mo. penscne completa. L 27 000 

(71) 

PASQUA AL MARE - RIMIMI -
BEUJUBVA - Hotel VHa Prato 
Tel (0541) 32 629. vomissimo ma
re. ambiente riscattato. 3 gorra 
pensione completa. 70000/. (73) 

PASQUA AL MARE - R M N -
MAREBEUO - Hotel Rapalo Tei 
10541) 32.531. Sut mare, specialità 
pesce 3 giorni pensane completa 
80000 (75) 

PASQUA AL MARE • R t M M • 
KLLAMVA - Hotel Memy. Tel 
(0641) 32014. vicmo mare, ogni 
confort, bar tsvemetta. giardino e 
parcfieggo recintato Cenone pa
squale 3 gemi pensane compieta. 
80000.5 gorru 120 000 (482 

PASQUA AL MARE - RIMIMI -
MAREBEUO - Hotel Sana Soud. 
Tel (0541) 32 798. 50 m mare, mo
derno. camere riscaldate con servi
zi. 3 garni pensione completa. L. 
80000. (69) 

PASQUA AL MARE - RIMI
MI/RI VAZZURR A • Hotel Davos. 
Tel. (0541) 30376. v.ale Regina 
Margherita. 123. sul mare, camere 
servizi, telefono, pranzo e sorprese 
pasquali. 3 giorni pensione comple
ta. L. 80000 (19) 

WEEK-END PASQUALE AL MA
RE • Hotel Emiliani - (Direzione ex 
gestore Villa Cicci) - Tel. (0541) 
32 056 - Pensione completa: 3 gior
ni 60000 - 5 giorni 90000. Ottima 
abbondante cucina romagnola. 
Msggb Giugno Settembre 17.000 -
Luglio 21.000 - Agosto 26.000 com
plessive. (60) 

avvisi economici 
Al LIDI FERRARESI, affitti estivi! 
Villette, appartamenti da 310000 
mensUi. Possibilità affitti settima
nali 053389416 (195) 

CESENATICO - Affittasi apparta
menti estivi vicini mare • Giardino. 
Zona tranquilla • Prezzi vantaggiosi. 
Tei (0547) 87 173 (215) 

IGEA MARiNA affittasi apparta
menti estivi vicini mare. Posto mac
china. Tel. 0541 630082- ( 194} 

IGEA MARINA (al mare) affassi ap
partamenti gnjgno-luglo Telefona
re ore pasti (0541)631.102. (219) 

IGEA MARINA (Rimimi affittasi ap
partamenti nuovi estivi, anche quin
dicinalmente. 50 m mare, giardino. 
Tel (0541) 630 798 (ve pomeridia
ne) (206) 

RiCCICNE - privato affitta apparta
menti estivi vicini mare Tel. (0541) 
970454 (208) 

SAN MAURO MARE - RiMlNl. Affi
lasi appartamenti estivi moderna
mente arredati. Vicinissimi mare. 
Eccezionale Settimane azzurre lire 
99000 Agenzia TETI Tel (0641) 
46022-464O2 (214) 

SARDEGNA affittasi residence pro
spiciente spiaggia. Richiedeteci do
cumentazione gratuita. Stud^Sud 
Tel. 0824 50 259 - 06 461.756(207) 

VACANZE AL MARE di Cesenatico 
• Inc. edibile ma vero! Affittiamo ap
partamenti in villette 15 giorni bas
sa stagene solo L. 290000 Paglia
ra™. via Mengoni 15.47042 Varver-
de. Tei (0647) 87036 - 751.93218) 

PASQUA Cesenatico Lire 5000 a 
persona. Meravigliosi appartamenti 
estivi in villa Ogni confort. Prezzi 
interessanti Tel. (0647) 86 360 (ore 
psstJ (213) 

COMUNE DI SANREMO (IM) 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Sanremo provvedere ed appaltare, mediante 
gara a licitazione privata, con le modalità di cui all'art. 1 
tett. C della L. 2/2/1973 n. 14,1 lavori di ampliamento 
Cimitero Armea. sistemazione aree, viabilità, posiziona
mento e costruzione loculi. 
l'stralcio. Sono escluse le offerte in aumento. 
Importo a base di gara: L. 442.450.000 - Iscrizione 
A.N.C. cat. 2. 
Eventuali richieste d'invito, in carta bollata, possono esse
re inoltrate al Comune di Sanremo • Ufficio Contratti entro 
10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiale Regione Liguria. 

Sanremo. 22/3/1984 

IL SUB COMMISSARIO PREFETTIZIO 
dott. Gabriele Perreca 

AVVISO DI GARA 
81 RENDE NOTO 

che prr»sjmememe avranno luogo gfi esperimenti deDe fcrtazw private 
per a conferimento dei seguenti lavori: 
1) — Rifacimento reta idrica deUe contrada «S. Antorò» e cBernagat-

k» per rimporto a base «Tasta di L 140.400.000; 
2) — Costruzione reta fognante Via Rocco Gatto • C.de Librane* 

• A Candido - Varano per rimporto a base d'asta di 
L- 143.797.990: 

3) — Sistemazione svsoe corrMxuG cCarduw*. (Efisabertn e iGianfr-
narzo» per rimporto a base (Tasta di l_ 74.757.286. 

Le gare si svolgeranno ai sensi deTart. 1 leti. a) detta Legge 2/2/1973, 
n. 14. se-u» pief-sfione di alcun imita di ribasso e con esclusione di 
offerta in aumento. 
Le lnryese*neressat»t)OSSorgpr»»eritaraCTtSTira in Ixafc a quest'Aite 
mnstrazone Comunale, entro dieci giorni daSa data d pubbfccazione del 
presente avviso, per essere invitate. 

GXMOS* -tanca. 2 aprila 19S4 tL SINDACO 
Giuseppe Tarzia 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

^ 
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Antonio Petenti 

Mannaie di economia 
polìtica 

Nuova edizione 

Una guida fondamentale alla comprensione del 
funzionamento del sistema economico 

capitalistico. 

"Nuova biblioteca di cultura" 
U è 35.000 

Editori Riuniti a. 


